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5. Gli Angioini sul trono di Sicilia
Dopo la morte di Federico II, la corona tedesca e il titolo imperiale 
passarono al figlio Corrado IV, che però morì dopo pochi anni. Suo figlio, 
Corradino, aveva solo quattro anni e il potere quindi, nel 1258, passò 
a Manfredi, un altro figlio di Federico II. Manfredi mostrò di voler 
proseguire il progetto del padre, ma a questo punto il papa chiese l’aiuto 
di Carlo d’Angiò, fratello del re di Francia Luigi IX: in questo modo il 
papa intendeva mettere la Sicilia sotto il controllo di una dinastia fedele 
alla Chiesa. Nel 1266 Carlo d’Angiò scese in Italia e sconfisse e uccise 
Manfredi a Benevento.
Due anni più tardi, nel 1268, fallì anche il tentativo dell’ultimo 
discendente della dinastia sveva, Corradino, di riprendersi il Regno. 
Sconfitto dal re angioino e fatto prigioniero, Corradino venne decapitato a 
Napoli e con lui finì la dinastia sveva.
Con la fine della dinastia degli Svevi, il Sacro Romano Impero Germanico 
non crollò, ma era ormai talmente indebolito che non poté più aspirare a 
essere un potere universale. Le nuove protagoniste della storia d’Europa 
sarebbero state d’ora in poi le sempre più forti Monarchie nazionali.

Lo scontro tra Angioini e Aragonesi
L’esordio del Regno angioino creò subito molte criticità: numerose terre 
vennero attribuite a nuovi feudatari francesi, si impose una tassazione 
più alta e infine la corte venne spostata da Palermo a Napoli. Questi 
provvedimenti causarono un forte malcontento tra la popolazione, 
soprattutto siciliana. Il lunedì di Pasqua del 1282 a Palermo si scatenò 
quindi una rivolta, chiamata poi dei Vespri siciliani. La rivolta si diffuse 
rapidamente in tutta l’isola e anche in parte della Calabria. Gli insorti 
chiamarono in aiuto Pietro d’Aragona, che aveva sposato la figlia di 
Manfredi e, quindi, rivendicava il diritto al trono.
Il conflitto tra Aragonesi e Angioini, che godevano dell’appoggio del papa, 
durò a lungo e si concluse solo nel 1302 con la Pace di Caltabellotta, 
con la quale la Sicilia andò agli Aragonesi, mentre l’Italia meridionale 
restava sotto il dominio degli Angioini.
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